
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

          S. Marco: 10.45 

Prefestiva s. Nicolò: 18.30  - s. Marco: 17.30 
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

UN OPUSCOLO PER RIFLETTERE 
 

Durante la Messa-Veglia di Pentecoste abbiamo distribui-
to un piccolo opuscolo, preparato in modo particolare per 
i catechisti, gli animatori, i capi scout e per quanti sono 
interessati in modo vivo alla pastorale delle nostre comu-
nità cristiane, per ripartire per un nuovo anno pastorale. 
Quanti non l’avessero avuto lo possono richiedere a don 
Mauro o a don Gino. Ci piacerebbe che molti lo leggesse-
ro per riflettere. 
 

CORPUS DOMINI 
 

Con la festa del Corpo e Sangue del Signore la Chiesa 
intende risvegliare in ogni cristiano la gioia di questo do-
no prezioso che rende presente in Signore in mezzo a 
noi ogni volta che celebriamo l’Eucaristia e attraverso 
questa Presenza fa di noi la sua Chiesa, una comunità di 
fratelli in cammino verso il Regno del Signore, nutriti dello 
stesso Pane. Talvolta capita nella vita che i doni che ab-
biamo sempre vengano vissuti per abitudine e talvolta 
con superficialità. Questa festa vuole liberarci proprio da 
queste due tentazioni e invitarci a gioire e a renderci con-
to della preziosità di questo dono che accompagna tutti i 
passi del nostro cammino. Purtroppo oggi ci rendiamo 
conto di quanto sia facile pensare solo al pane che ci 
nutre e dimenticarci del Pane vero, che è Gesù, dono del 
Padre da invocare ogni giorno e da ricevere con fede e 
con devozione. 
 

PARTE IL GREST 
 

Pur con le limitazioni imposte dai protocolli nazionali e 
regionali, parte il Grest. E’ possibile farlo, con gli spazi 
che abbiamo, solo per tre gruppi di 10 ragazzi ciascuno 
che si muoveranno in maniera autonoma, senza assem-
bramenti, con degli animatori maggiorenni. Abbiamo così 
pensato di riservare questa esperienza solo ai ragazzi di 
1^ e 2^ media. Ci dispiace di non poterlo offrire anche ai 
più piccoli, ma i gruppi avrebbero dovuto essere ancora 
più piccoli e più difficili da gestire. Il Grest comincia Lune-
dì 15 giugno, per due settimane, dalle ore 8.30 (puntuali) 
alle ore 16.00, con il pranzo compreso. Come sempre 
sono previsti: un momento di preghiera, giochi, un labora-
torio di pittura, danze e quant’altro uscirà dalla fantasia 
degli animatori. I genitori saranno coinvolti in maniera 
seria perché siano rispettate le indicazioni del protocollo 
regionale che è piuttosto stringente. Ma l’alternativa era 
tra il non fare niente o accettare le limitazioni di questo 
periodo e fare qualcosa per i nostri ragazzi. Abbiamo 
scelto quel’ultima possibilità. Se tutto andrà bene abbia-
mo in calendario anche una settimana di “Special Grest” 
per i ragazzi di 3^ media, non appena avranno terminato 
gli esami.  Partiamo con fiducia e con gioia perché questi 
sono gli ingredienti più belli per fare un Grest con i fiocchi 
 

SACRI CUORI DI GESU’ E MARIA 
 

In questa settimana le nostre suore sono in festa per la 
celebrazione del Sacro Cuore di Gesù e del Cuore Imma-
colato di Maria. La loro congregazione è affidata alla pro-
tezione dei Sacri Cuori. Sarà per loro l’occasione anche 
per rinnovare i “voti” con i quali hanno impegnato la loro 
vita al Signore e al servizio della Chiesa.  Venerdì e Sa-
bato celebriamo questa ricorrenza e invitiamo tutta la 

comunità a pregare per le nostre suore e ad espri-
mere la gratitudine per quanto fanno nella nostra 
scuola e nella nostra parrocchia, con una dedizione 
bella e gioiosa che rimane un esempio di come se-
guire il Signore e dedicarsi ai fratelli. 
 

ORDINAZIONI SACERDOTALI 
 

Informiamo per tempo tutta la comunità che sabato 
27 giugno, alle ore 9.30, nella Basilica della Salute, il 
nostro Patriarca ordinerà sacerdoti due diaconi del 
nostro Seminario, tra questi anche Gus che ha tra-
scorso un periodo di servizio nella nostra parrocchia 
lo scorso anno. Qualcuno potrà forse partecipare a 
questo momento di gioia e di festa, tutti possiamo 
accompagnare questi due amici con la preghiera 
perché lo Spirito del Signore li trasformi in discepoli 
del Signore e annunciatori del suo Vangelo. 
 

5X1000 
 

Senza spendere nulla si può sostenere il la firma del 
5x1000 il Centro san Martino, gestito dalla Caritas 
del Vicariato, che offre un aiuto concreto alle perso-
ne in difficoltà del nostro territorio. E’ sufficiente met-
tere una firma nell’apposito riquadro presente nei 
modelli di dichiarazione dei redditi (CUD - 730 - UNI-
CO), scrivendo nelle caselle dello spazio sottostante 
il codice fiscale: 90178280278.  
 

AUGURI AFFETTUOSI 
 

Martedì 16 giugno Angelo Canton festeggia i suoi 
106 anni. Non possiamo non fargli gli auguri più af-
fettuosi a nome della nostra comunità cristiana di 
Mira Porte e di s. Nicolò. Fino a 100 anni non man-
cava di partecipare sempre all’Eucaristia della Do-
menica, poi, a seguito di una caduta, ha perso parte 
della sua autonomia. Una vita serena, laboriosa e di 
grande disponibilità, quella di Angelo, dedicata al 
lavoro e alla famiglia dove ha potuto invecchiare 
tranquillo, circondato di grande affetto e di tante pre-
mure. Proprio la sua permanenza in famiglia, con 
nipoti e pronipoti è stata la medicina per sentirsi so-
stenuto nel passare degli anni. Ora a 106 anni sta 
bene ed afferma di voler arrivare almeno a 110 anni. 
E’ l’augurio che gli facciamo di cuore, con tanto affet-
to, ringraziando con lui il Signore per questa vita 
lunga e serena. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Con il commiato cristiano abbiamo affidato alla mise-
ricordia del Signore: Stefano Scattiggio di via s. 
Donà (Mestre). Ora riposa nel nostro cimitero. 

E cco il pane  
degli angeli,  
pane dei pellegrini,  
vero pane dei figli:  
non dev'essere gettato.  
 

Con i simboli  
è annunziato,  
in Isacco dato a morte,  
nell'agnello della  
Pasqua,  
nella manna data  
ai padri.  
 

Buon pastore,  
vero pane,  
o Gesù, pietà di noi:  
nutrici e difendici,  
portaci ai beni eterni  
nella terra dei viventi.  
 

Tu che tutto sai e puoi,  
che ci nutri sulla terra,  
conduci i tuoi fratelli  
alla tavola del cielo  
nella gioia dei  
tuoi santi. Amen 
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LITURGIA DELLE ORE:  III^ SETTIMANA 
 

 

DOMENICA   14  GIUGNO  2020 

Ss. CORPO E SANGUE DI CRISTO 
 

ore 8.00  Scolz Roberto e Giorgio - 
  Scatto Giancarlo e Fam.   
 

ore  9.30 Celeghin Ettore, Ginevra e
  Antonietta  
 

ore 11.00   
 

ore 18.30  
 

LUNEDI’   15  GIUGNO  2020 
 

ore 18.00 Cassin Bruno 
 

MARTEDI’  16  GIUGNO  2020 
 

ore 18.00 
 

MERCOLEDI’   17  GIUGNO  2020 
 

ore 18.00 Revoltella Paolo (Ann) - 
  De Pellegrin Rosa 
 

GIOVEDI’  18  GIUGNO  2020 
 

ore 18.00 Arlotti Pasquale 
 

VENERDI’   19  GIUGNO  2020 

SACRO CUORE DI GESU’ 
 

ore 18.00 Leandri Isidoro 
     
SABATO   20  GIUGNO  2020 

CUORE IMMACOLATO DI MARIA 
 

ore 11.00 Nozze:  Palo Luigi 
   Brogliati Giada 
 

ore 18.30 50° di Nozze 
  Scaggiante Roberto 
  Conton Gina 
 

DOMENICA   21  GIUGNO  2020 

XII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  Terren Sergio - Leoncin Antonia
  Pietro, Bruna  
 

ore  9.30 Marchiori Giuseppe, Agnese
  Carlo, Giovanna - Centenaro
  Franco  
 

ore 11.00   
 

ore 18.30  
 

La missione è risposta libera e consapevole alla 
chiamata di Dio. Ma questa chiamata possiamo 
percepirla solo quando viviamo un rapporto 
personale di amore con Gesù vivo nella sua Chie-
sa. 
 

Guardiamo la Chiesa come fa lo Spirito, non 
come fa il mondo. Il mondo ci vede di destra e di 
sinistra; lo Spirito ci vede del Padre e di Gesù. Il 
mondo vede conservatori e progressisti; lo Spirito 
vede figli di Dio. 
 

(Twitter Papa Francesco) 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

  Nel Vangelo c’è un’espressione di Gesù che mi colpisce sempre: 
«Voi stessi date loro da mangiare». Partendo da questa frase, mi 
lascio guidare da tre parole: sequela, comunione, condivisione. 
1. Anzitutto: chi sono coloro a cui dare da mangiare? La risposta la 
troviamo all’inizio del brano evangelico: è la folla, la moltitudine. Gesù 
sta in mezzo alla gente, l’accoglie, le parla, la cura, le mostra la mise-
ricordia di Dio; in mezzo ad essa sceglie i Dodici Apostoli per stare 
con Lui e immergersi come Lui nelle situazioni concrete del mondo. E 
la gente, con gioia, benedice Dio.  
2. Facciamo un passo avanti: da dove nasce l’invito che Gesù fa ai 
discepoli di sfamare essi stessi la moltitudine? Nasce da due elemen-
ti: anzitutto dalla folla che, seguendo Gesù, si trova all’aperto, lontano 
dai luoghi abitati, mentre si fa sera, e poi dalla preoccupazione dei 
discepoli che chiedono a Gesù di congedare la folla perché vada nei 
paesi vicini a trovare cibo e alloggio. Di fronte alla necessità della 
folla, ecco la soluzione dei discepoli: ognuno pensi a se stesso; con-
gedare la folla! Ognuno pensi a se stesso; congedare la folla! Quante 
volte noi cristiani abbiamo questa tentazione! Non ci facciamo carico 
delle necessità degli altri, congedandoli con un pietoso: “Che Dio ti 
aiuti”.  Ma la soluzione di Gesù va in un’altra direzione, una direzione 
che sorprende i discepoli: «Voi stessi date loro da mangiare». Ma 
come è possibile che siamo noi a dare da mangiare ad una moltitudi-
ne? «Non abbiamo che cinque pani e due pesci, a meno che non 
andiamo noi a comprare viveri per tutta questa gente». Ma Gesù non 
si scoraggia: chiede ai discepoli di far sedere la gente in comunità di 
cinquanta persone, alza gli occhi al cielo, recita la benedizione, spez-
za i pani e li dà ai discepoli perché li distribuiscano . E’ un momento 
di profonda comunione: la folla dissetata dalla parola del Signore, è 
ora nutrita dal suo pane di vita. E’ nell’ascoltare la sua Parola, nel 
nutrirci del suo Corpo e del suo Sangue, che Egli ci fa passare 
dall’essere moltitudine all’essere comunità, dall’anonimato alla comu-
nione. L’Eucaristia è il Sacramento della comunione, che ci fa uscire 
dall’individualismo per vivere insieme la sequela, la fede in Lui.  
3. Un ultimo elemento: da dove nasce la moltiplicazione dei pani? La 
risposta sta nell’invito di Gesù ai discepoli «Voi stessi date…», “dare”, 
condividere. Che cosa condividono i discepoli? Quel poco che hanno: 
cinque pani e due pesci. Ma sono proprio quei pani e quei pesci che 
nelle mani del Signore sfamano tutta la folla. E sono proprio i disce-
poli smarriti di fronte all’incapacità dei loro mezzi, alla povertà di quel-
lo che possono mettere a disposizione, a far accomodare la gente e a 
distribuire – fidandosi della parola di Gesù - i pani e pesci che sfama-
no la folla. E questo ci dice che nella Chiesa, ma anche nella società, 
una parola chiave di cui non dobbiamo avere paura è “solidarietà”, 
saper mettere, cioè, a disposizione di Dio quello che abbiamo, le no-
stre umili capacità, perché solo nella condivisione, nel dono, la nostra 

vita sarà feconda, porterà frutto. Chiediamoci allora, adorando il Cri-

sto presente realmente nell’Eucaristia: mi lascio trasformare da Lui? 
Lascio che il Signore che si dona a me, mi guidi a uscire sempre di 
più dal mio piccolo recinto, a uscire e non aver paura di donare, di 
condividere, di amare Lui e gli altri? Fratelli e sorelle: sequela, comu-
nione, condivisione. Preghiamo perché la partecipazione 
all’Eucaristia ci provochi sempre: a seguire il Signore ogni giorno, ad 
essere strumenti di comunione.  (Omelia  30  maggio  2013) 

ANNIVERSARIO 
 

La scorsa settimana ho ricordato l’anniversario della mia Ordi-
nazione sacerdotale. E’ per me sempre un momento di grande 
riconoscenza al Signore: non poteva farmi un dono più bello, 
un dono totalmente gratuito e gratificante. Non mi sono mai 
pentito un giorno d’aver risposto alla sua chiamata a dedicare 
a Lui e alla Chiesa la mia vita. Spesso mi è capitato in questo 
lungo cammino di sacerdote d’incontrare dei ragazzi e dei gio-
vani che m’hanno chiesto perché e come sono diventato sacer-
dote; come ho scoperto questo vocazione nella mia vita. Mi 
sono accorto che ho sempre balbettato delle povere risposte a 
queste domande, perché il “mistero” della vocazione alla vita 
sacerdotale rimane come avvolto in un mistero d’amore che, 
se ha delle ragioni umane, poi si deve affidare ad una intuizio-
ne, ad un percorso, a delle esperienze che non possono, da 
sole, spiegare il perché di un amore che ha avvolto la mia vita 
e mi ha portato a consegnarla nelle mani del Signore. E’ come 
chiedere ad un uomo o ad una donna perché si sono innamo-
rati e, un giorno, hanno deciso di consegnare la loro vita l’uno 
nelle mani dell’altro. E’ questo il bello di ogni vocazione, anche 
di quella di un sacerdote. 
 

LA NORMALITA’ 
 

L’autore di un testo simpatico che porta il titolo: “Divino rinno-
vamento” che offre dei pensieri interessanti sul rinnovamento 
della pastorale nelle parrocchie, sogna che dopo ogni Eucaristi-
a della domenica, la gente possa uscire di chiesa dicendo: 
“wow”, tipica espressione inglese per dire “che bello!”. Questo 
capita qualche volta, dopo una celebrazione particolarmente 
curata nei canti, nelle preghiere, nell’omelia, ma non è 
l’espressione sul volto delle persone, nella normalità delle ce-
lebrazioni. Vuol dire che si dà molta importanza a tutto ciò che 
è “contorno” e non alla sostanza di ciò che si celebra e si vive. 
E’ proprio la “normalità” il segno della fede vera. Dovrei dire: 
“che bello” perché il Signore si è fatto presente nella sua co-
munità; ha deciso di fare comunione con tutti; ha donato una 
Parola che scalda il cuore.  Se la predica è bella o mediocre, se 
è corta o lunga; se il canto non è perfetto e le preghiere ricalca-
no sempre lo stesso schema, dovrebbe essere poco importan-
te rispetto al grande “mistero” che si celebra e si vive. Dire “è 
bello!” è un gesto di fede che può essere più o meno aiutato 
dalle cose esteriori, ma non determinante. Altrimenti dovrem-
mo trasformare la preghiera in un bel spettacolo che ne fa di-
menticare la sostanza vera. 
 

BUONE VACANZE 
 

Anche se arrivano dopo un lungo periodo di “quasi vacanza” 
vorrei augurare a tutti un periodo sereno e gioioso. Le vacanze 
dovrebbero essere questo. Ma senza dimenticarsi del Signore, 
altrimenti, come dicevano i vecchi parroci, diventano “la ven-
demmia del diavolo”. Oggi, questo rischio è presente in manie-
ra così evidente da temere il tempo della vacanze. E per evita-
re tutto questo, la preghiera, l’Eucaristia della Domenica e la 
vigilanza discreta ma vera delle famiglie sono indispensabili e 
occasione di crescita e di maturazione.   

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:  III^ SETTIMANA 

 

 

DOMENICA   14  GIUGNO  2020 

CORPUS DOMINI 
 

          ore 9.00:   
 

LUNEDI’  15  GIUGNO   

ore 7.00:    
    

MARTEDI’  16  GIUGNO  

ore 7.00:    
 

MERCOLEDI’  17  GIUGNO  

ore 7.00:    
 

GIOVEDI’   18  GIUGNO 

ore:   7.00    
 

VENERDI’  19  GIUGNO  

ore 7.00:     
 

SABATO  20  GIUGNO  

ore 7.00:    
 

DOMENICA   21  GIUGNO  2020 

XII^ TEMPO ORDINARIO 
 

          ore 9.00:   
 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

DOMENICA  14  GIUGNO  2020 

CORPUS DOMINI 

 ore 10.45  Per i sacerdoti -  Adele
   e Alfredo  

LUNEDI’  15  GIUGNO  

  

 ore  8.30   
 

MARTEDI’  16  GIUGNO 
 

 ore  8.30   
  

MERCOLEDI’   17  GIUGNO 
 

 ore 8.30    
 

GIOVEDI’   18  GIUGNO  

 ore 8.30  50° Carmine e Loredana 
  Giordan Egisto, Maria, Zita 
  

VENERDI’   19  GIUGNO   
 

 ore 8.30    Deff. Busatta e Giordan    
 

SABATO  20  GIUGNO 
 

 ore 17.30   Prefestiva 

 Rino, Anita, Andrea, Maria 
 

DOMENICA  21  GIUGNO  2020 

XII^ TEMPO ORDINARIO 

 ore 10.45   

 Maria e Nicola 

 


